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Infrastrutture e territorio

“Si può dire, in certa misura, che la rete stradale 
produca più erba medica e grano di ogni altro 
lotto di terreno di eguale estensione in quanto, 
facilitando i movimenti, le strade fanno si che tutti 
gli altri terreni siano migliorati e vengono 
stimolate le coltivazioni; a causa di ciò vengono 
prodotte quantità molto maggiori di grano ed 
erba medica. 
Ma, di per se stesse, le strade non producono 
nulla. Ora se per qualsiasi motivo è possibile 
impiegare meno terreno in strade realizzando 
tracciati lineari o diminuendo la loro ampiezza 
senza interromperne la comunicazione in modo 
da poterne arare la metà, si potrà avere la 
possibilità di destinare molto più terreno alle 
coltivazioni e, di conseguenza, potrà essere 
prodotto molto di più” 
(Smith, A. Lectures in Jurisprudence, 1762/63, vi. 128-129)



Infrastrutture e territorio

Esternalità positive conseguenti alla 
valorizzazione del territorio nelle aree contigue 
(fenomeno a clessidra)

• accessibilità 
• appetibilità 
• rendita
• Sviluppo economico (evitando il «cargo 

cult»)
• …

Esternalità  negative conseguenti 
all'intensificazione dei volumi di traffico

• Emissioni 
• Inquinamento aria
• Rumore
• Consumo di suolo
• …

Sostenibilità; “punto di vista territoriale” secondo il quale costruire un processo 
integrato di pianificazione del territorio e dei trasporti.



Quale scenario

• Crisi del 2007/2008

• Maggiore consapevolezza ambientale 
 consumo di suolo, cambiamenti climatici 
 economia circolare

• Necessità di manutenzione delle infrastrutture

• Nuova Legge urbanistica regionale LR 24/2017 
 rigenerazione urbana
 contenimento del consumo di suolo (scomputo infrastrutture e attrezzature strategiche)



Economia circolare e sistema di mobilità

GROWTH WITHIN: A CIRCULAR ECONOMY VISION FOR A COMPETITIVE EUROPE
Ellen MacArthur Foundation, 2015



Il consumo di suolo in Italia

Il consumo di suolo è un fenomeno associato alla perdita 
di una risorsa ambientale fondamentale, dovuta
all’occupazione di superficie originariamente agricola, 
naturale o seminaturale. 

Incremento della copertura artificiale di terreno, legato 
alle dinamiche insediative e infrastrutturali.

Le infrastrutture costituiscono il 47% del totale, di cui il 28% 
dovuto a strade asfaltate e ferrovie ed il 19% è dovuto a 
strade sterrate ed infrastrutture di trasporto secondarie. 
Ed anche un altro 14% di suolo consumato è destinato a 
piazzali, parcheggi, aree di cantiere, aree estrattive.

Rapporto ISPRA 2018



La frammentazione del territorio
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Mobilità e infrastrutture per la sostenibilità delle trasformazioni urbane

Condizioni 

Mitigazioni

Compensazioni



Gabellini P., 2012, “Immagini del cambiamento in Emilia Romagna. Planum
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La rete del trasporto pubblico



People mover



People mover



Tranvia





SFM





La riqualificazione della via Emilia





L’impalcato infrastrutturale



I Passanti per Bologna





Antwerp Over de Ring





Questioni aperte

• Obiettivo: massimizzazione delle esternalità positive e minimizzazione di quelle negative

• Strumento: mix di interventi su mobilità pubblica, mobilità dolce, mobilità veicolare

• Tempi (fattibilità)

• Responsabilità (tecnica, amministrativa, politica, sociale: NIMBY e BANANA)

• Aspettative e fiducia
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